PREFAZIONE:
[bookmark: _GoBack]Se è vero che siamo credenti Dio ci ha già collegati in un CORPO. L'unità è una rivelazione che si deve scoprire, ed appena ci riusciremo, inizieremo a funzionare come un corpo in cui miracolosamente ogni parte diventa complementare l'una con l'altra. Mentre gli uomini continuano a cercare dei patti e delle unioni, soprattutto dal punto di vista politico, cambiando del continuo etichette e denominazioni, Dio invece sta cercando di portare in evidenza quello che Lui ha concepito per il nostro bene personale e per quello del gruppo in cui ci ha inserito.  
Quando si è sinceri difronte alla realtà  c'è un momento in cui arriva la confusione. Ciò è perfettamente normale. In nome della ricerca del sentimento perfetto, ci si rovina o si rovinano le persone che abbiamo accanto. Questo bisogno di identità, questo senso di insicurezza spesso viene manipolato dagli altri. Ma Dio ha preparato una soluzione. Egli è la nostra sicurezza perché fa si che non dobbiamo sforzarci di trovare una soluzione umana.  Oggi purtroppo molte persone decidono di voler vivere come dei "single" dal punto di vista spirituale. Non immaginano più un percorso che li faccia crescere e li responsabilizzi. Ma c'è un progetto di GRAZIA che diventa molto bello se realmente lo realizziamo. È importante che acquistiamo fiducia in una progettualità, una fiducia personale in quello che Dio ha programmato per la nostra vita e per le persone che ci stanno accanto.
°-°-°-°-°-°-°
ROMANI 4:16  <<16 Perciò l'eredità è per fede, affinché sia per grazia; in modo che la promessa sia sicura per tutta la discendenza; non soltanto per quella che è sotto la legge, ma anche per quella che discende dalla fede d'Abraamo. Egli è padre di noi tutti 17 (com'è scritto: «Io ti ho costituito padre di molte nazioni») davanti a colui nel quale credette, Dio, che fa rivivere i morti, e chiama all'esistenza le cose che non sono >>.
Dio che fa rivivere i morti. E, nel caso di Abramo, sicuramente fa riferimento al figlio Isacco. Ma è importante sottolineare una delle caratteristiche di Dio che è quella di rivitalizzare, di portare all'esistenza le cose che non esistono, che non si vedono. Egli chiama le cose che non sono all'esistenza. Dio sta cercando di evocare dentro di te, attraverso lo Spirito Santo  la Sua vita. 
Il mondo ed il sistema in cui viviamo chiamano fuori dalla tua persona tutte le risorse umane e carnali che hai messo dentro di te. E' come se tutto dicesse: "Gelosia vieni fuori! Risentimento vieni fuori! Amarezza vieni fuori! Ci sono tante chiamate da parte del nemico che vogliono continuamente indirizzarti verso la delusione, verso l'amarezza. Si sono formati, addirittura, gruppi che inneggiano alla sofferenza come modalità di esistenza (tipo gruppo Emo), ciò perché il diavolo ha evocato in loro un'esistenza votata alla auto-distruzione. Purtroppo molte persone ascoltano questa chiamata. 
Ma, grazie a Dio, c'è la chiamata dello Spirito Santo che cerca di evocare in te il bene che Lui ha messo. È Dio! Che non solo ci chiama ad un percorso di santità, ma chiama all'esistenza le Sue opere nella nostra vita. Mentre gli altri od anche tu ti chiamerai fallito, Dio sta chiamando all'esistenza la tua bontà, quello che Lui stesso ha piantato nella tua vita. E lo fa direttamente sollecitando le risorse spirituali che ha già piantato in te. Dio, attraverso lo Spirito Santo, sta chiamando all'esistenza le ricchezze in te che all'apparenza non si vedono ma che in realtà ci sono. Risorse meravigliose che sono già in te. Ti sta chiamando e chiama le potenzialità che apparentemente non ci sono e non vedi nella tua vita. Ti sei trovato di fronte a momenti insopportabili, ti sei sentito chiamato da una voce che del continuo ti dice che sei un disperato. Chi ti libera da questa situazione è Dio! Quando fai tanti sforzi per raggiungere obiettivi e non hai risultati, ti senti insofferente ed inutile. Ma Dio chiama all'esistenza qualcosa che pensavi che non esistesse. Chiama te e ti chiama uomo di pace, capace di dare tutto, capace di andare dove Egli ti sta cercando di portare. È importante conoscere la potenza che Lui ha di chiamare all'esistenza le tue capacità e potenzialità. Dio chiama queste tue potenzialità attraverso la grazia, sta portando all'esistenza quello che Lui già ti ha messo dentro e ti chiama ad aderire ed a mostrare realtà che non esistono ma, mentre tu le credi, esse prendono forma.
Questa mattina hai a che fare con un Dio che fa rivivere i morti! Dentro siamo come zombies ma il Dio con cui hai l'onore di avere a che fare, ha la potenza di fare rivivere tutto quello che è fragile, precario e finito. Ha la capacità di portare all'esistenza, attraverso lo Spirito Santo e gli stimoli che stai ricevendo, con amore, tutto quello che ti serve per vivere una vita che vale la pena di essere vissuta! L'amore profondo di Dio ha messo dentro te delle risorse che non finiranno mai. Saprai coglierle? 
Preghiamo per tutti quelli che si sono rassegnati ad essere quello che si sentono e per coloro che hanno già gettato la spugna. Dio sta chiamando all'esistenza qualcosa che tu non pensi di potere sviluppare, ma che in realtà è una ricchezza che Lui ha già messo dentro te. 

La fede porterà queste ricchezze spirituali perché se sei in Cristo sei una nuova creatura! Dio sta portando fuori molteplici cose belle per poterle vivere in gioia ed allegrezza. 
Signore questa mattina crediamo col cuore che tu porti all'esistenza ciò che non sembra, per annientare quella sfiducia in noi che non ci fa sopravvivere. Possiamo conoscere quella potenza che si manifesta perfetta nella nostra fragilità. Per fede riceviamo salvezza, guarigione, riceviamo una capacità di amore nuova e ritroviamo un rapporto di coppia dove l'amore è il sentimento che primeggia. Esprimiamo fiducia a Dio secondo ciò che è il nostro problema, assumendo un atteggiamento di speranza e di fiducia in Lui e nella Sua opera. 
Signore, io credo in Te !
Amèn !!

